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UNA STAGIONE PARTICOLARE. 

Operazione 
Roma pulita 
per Agnolin 

Ex arbitro, ex designatore, oggi direttore generale 
del club giallorosso. Un'impresa anche per un «duro» 

Sesta e ultima puntata del nostro viaggio. Luigi 
Agnolin, ex arbitro ed ex designatore, è il diret
tore generale della Roma. I suoi compiti: deve 
controllare a 360 gradi un'azienda nella quale 
in tanti vorrebbero intervenire... 

STEFANO BOLDRINI 

• ROMA. Primo segnale confor
tante: in un paese dove tutti si fan
no chiamare dottori e aspirano alla 
«commenda», lui si accontenta, si 
fa per dire, del più austero "profes
sore». Che non è un titolo rubato, 
perché lui, Luigi Agnolin di Bassa-
no del Grappa, classe 1943, profes
sore lo è davvero. "Ho il diploma 
Isef e sono stato, nel mio piccolo, 
un pioniere. Facevo l'allenatorc-
preparatore atletico al Bassano del 
Grappa, anni Sessanta o giù di lì. A 
quei tempi, la figura del preparato
le atletico era roba sconosciuta, al
meno nel calcio. C'era Garulli e ba
sta». Secondo segnale confortante: 
in quattro mesi, l'operazione-puli
zia, alla Roma, sembra a buon 
punto. Una delle tante fastidiose 
eredità dell'era Ciarrapico era il co
dazzo dei tifosi a tempo pieno, au
tentici ragionieri nel timbrare ogni 
giorno il cartellino delle presenze a 
frigoria. Il caravanserraglio di 
'Mortadella», «Mafia* ̂ compagnia, ', 
nomi che sono-un-programma e-
nomi'Che hanno fiancheggiato pa- • 
gine oscure dell'ultima Roma, so
no scomparsi. Li ha messi alla por
ta lui, il «professore», che si è così 
guadagnato, sulla scia di cotanta 
impresa, un secondo soprannome: 
il «duro». Immagine, questa, che 
rievoca un'altra vita di Agnolin, 
quella di vent'anni con il fischietto 
in bocca a 'ar giustizia sui campi di 
calrio. '.' - . -,- • 

Ex-professore di ginnastica, ex-
arbitro, ex-designatore, ex-gior
nalista, ora direttore generale 
alla Roma: non c'è II rischio di 
essere un po' troppe cose? 

Con tutti quegli «ex» il sospetto è 
legittimo. Ma se invece conside
riamo ognuna di quelle voci come 
«pezzi» da assemblare, allora e più 
giusto parlare di un prodotto com
pleto e non di un cumulo di cari
che. E badi bene che quelle «ex» 
sono in difetto, perche mi vanto di 
aver portato il calcio nelle scuole ' 
e mi sono occupato anche di mar
keting e di pubbliche relazioni alla 
Diadora. Dovessi dire qual 6 stata 
l'esperienza più importante non 
avrei però dubbi: l'arbitraggio. Mi 
ha arricchito dal punto di vista 

umano. Vede, l'arbitro è come un 
ciclista senza squadra o come un 
alpinista: solo contro tutti. L'im
presa da compiere 6 più difficile, 
epperò più esaltante. 

Che cosa fa Agnolin alla Roma? 
Il direttore generale a trecentoses-
santa gradi. È quanto mi ha chie
sto il presidente Sensi, che e an
che il mio unico referente. L'elen
co dei compiti e lungo. Controllo
re la struttura di Trigona. Curare i 
rapporti con la stampa e con il Co
ni. Occuparmi dei contratti con i 
fornitori. Tenere contatti quotidia
ni con i giocatori e i tecnici. Segui
re la biglietteria. Come vede, un 
controllo generale dell'azienda. Il 
mio motto è semplice: «vedere tut
to, parlare poco». 

Avrà pure uno svago... 
Sbaglia. La mia casa è questa, Tri
gona. Una scelta di tutta comodi
tà: mi permette di entrare in ufficio 
alle 7.30 e di uscirne alle 21 senza 
essere strangolato dal traffico ro
mano. , • . 

Dicono di leb è un «duro»» . 
Non spetta a me giudicare questa 
definizione. Lo farà il tempo, lo 
posso solo dire che mi ritengo un 
sentimentale, forse troppo, e allo
ra cerco di difendermi. Cosi, ma
gari, posso sembrare aggressivo. 

L'appellativo se l'è guadagnato 
In questi quattro mesi... 

Guardi, qui alla Roma mi hanno 
colpito due cose: il troppo amore 
dei tifosi per la squadra e il con
cetto delle bandiere. Il mio pro
blema e quello di far capire che in 
entrambi i casi si sbaglia. L'ecces
so di amore soffoca e la Roma del
le ultime stagioni e stata asfissiata. 
Ho trovato, come dire, un rappor
to troppo stretto tra alcuni tifosi e 
certi giocatori. Diciamo, ma non 
ho nessuna voglia di far polemi
che, che e stata una delle eredità 
lasciate dalla passata gestione. La 
situazione andava cambiata, an
che perché, in certi casi, la Roma 
era diventata un oggetto per cura
re altri interessi. E questi giochi noi 
non li accettiamo. Il rapporto tifo-
squadra va rivisto. Allo stadio si va 
per tifare, per esultare e, sissigno
re, per esprimere il dissenso, ma il 

Carta 
d'identità 
Luigi Agnolin è nato a 
Bassano del Grappa II 
2 1 marzo 1943. Figlio 
d'arte (suo padre fu 
uno del migliori 
fischietti degli anni 
Cinquanta), Agnolin 
ha arbitrato In serie A 
per ben diciassette 
anni. Esordi Infatti il 
18 marzo 1973 
(Fiorentina-Cagliari 
3-0) e si ritirò nel 
1990. L'ultima partita 
fu la gara di Italia '90 
Jugoslavia-Colombia 
1-0. In serie A ha 
diretto in tutto 226 
partite; da 
Intemazionale (fu 
promosso nel 1979) 
arbitrò 24 gare di 
squadre nazionali, 
con il flore 
all'occhiello del 
mondiali messicani 
del 1986 e del 1990. 
Nel 1988 diresse la 
finale di Coppa del 
Campioni Psv 
Eindhoven-Porto. È 
stato designatore di C 
dal 1990 al 1992. Da 
pochi mese è II nuovo 
direttore generale 
della Roma. 

Luigi Agnolin è II direttore generale della Roma 

tutto, lo sottolineo, in modo civile. 
Quanto alle bandiere* mii stanno 
bene quando sono utili, ma se bi
sogna tenere gente incapace in 
posti chiave, allora non ci sto. 

Il caso-Storace sembra emble
matico di una certa situazione... 

Voglio liquidare quella vicenda 
con questa frase: la curva o la Ro
ma in genere non possono diven
tare emanazione politica di qual
cosa. Purtroppo l'intromissione 
dell'onorevole Storace nella trat
tativa per la sponsorizzazione del
la Roma ha fatto perdere a questa 
città un'opportunità importante. 
Mi spiego. La città di Roma non e 
vista all'esterno in maniera positi
va. Il matrimonio, mi perdoni l'uso 
del termine, della Roma con il 
Trentino lanciava questo messag
gio: «Attraverso il calcio porto sim
patia». E abbinare la squadra con 
un simbolo di distensione, di re
lax, come un pacchetto-vacanze, 
aveva sicuramente dei connotati 
bencauguranti. 

A proposito di intromissioni poli
tiche: c'è Alleanza Nazionale 
che ha una gran voglia di con
trollare lo sport e c'è, soprattut
to, una gran voglia di Impallina
re Matarrese... 

Non e un bel momento, non c'è 

che dire. Purtroppo si pagano gli 
-errori del passito. Quello-più gra
ve e stato quello di non far rispet
tare le regole. Ce stato un mo-. 
mento, in Italia, in cui la prassi era 
vivere fuorilegge. Poi c'è stata 
Tangentopoli, c'è stato il terremo
to politico e anche lo sport si e do
vuto adeguare. Ma e difficile cam
biare abitudini. Non e facile ri
spondere di no al tale politico che 
alza il telefono e ti dice, «non puoi 
farmi questo, non puoi togliere il 
calcio alla citta», A quel punto, 
hanno preso di mira Matarrese e 
io dico che non e bello perche 
l'uomo vale sicuramente di più di 
chi vuole liquidarlo, lo posso af
fermarlo con assoluta libertà. Due 
anni fa, quando lasciai la Federa
zione (Agnolin era il designatore 
arbitrale di C), il mio dissidio con 
Matarrese era per questioni di 
principio. Da parte sua ci fu un'as
soluta mancanza di rispetto nei 
miei riguardi. Glielo dissi a quat
tr'occhi e la polemica si chiuse. 

La Roma: state lavorando per ri
pulire la curva e per ricostruire 
l'immagine della squadra, poi 
c'è il torneo a Salerno e la Roma 
si guadagna la fama di squadra 
di picchiatori... 

L'esibizione di Salerno non e pia

ciuta neppure a me. Ci sono stati 
alcuni episodi che non ho affatto 
gradito e le garantisco che il gior-

. no dopo ne.ho parlato coni diretti 
interessati 

Anche con Mazzone che si è fat
to espellere? 

Anche con lui. Ma il nostro allena
tore, attenzione, e una persona 
eccezionale. Ho conosciuto poca 
gente nel calcio come lui. Se ha 
sbagliato una volta, non può esse
re criminalizzato. 

È stato utile riparlare della sera 
di Salerno? 

Utilissimo. È emerso un fatto im
portante: alcuni giocatori, soprat
tutto quelli della vecchia guardia, 
hanno lasciato trapelare uno stra
no vittimismo. Si sentono perse
guitati, .sgraditi, e io gli ho latto ca
pire die comportarsi in un certo 
modo serve solo a peggiorare la 
situazione. Ci terrei però a sottoli
neare che quest'anno anche con i 
giocatori stiamo sforzandoci di av
viare un discorso nuovo. Mi viene 
in mente Thern: lo abbiamo preso 
perchó e un ottimo giocatore, ma 
ha anche grandi doti umane. 

Agnolin, che cosa la spaventa di 
quest'avventura? 

Nulla. Si tratta solo di lavorare so
do. E io ci sono abituato. 

FotoCalzuola 

Sponsor-Roma 
Fumata bianca 
vicina 
Non saranno «vuote» 
le maglie della Roma 
per II debutto In 
campionato. La 
trattativa con lo 
sponsorche 
raccoglierà l'eredità 
della Boriila è in 
dirittura d'arrivo. Le 
aziende interessate 
ad abbinare il loro 
nome a quello della 
squadra glallorossa 
per un anno (dal 1995 
cIsaràlaTamoil) 
sono la «Nuova 
Tirrena», compagnia 
di assicurazioni; la 
Centrale del Latte; la 
Banca Commerciale. 
CI sarebbe poi un-
quarto, misterioso. 
Interlocutore. Ieri, 
Intanto, si è svolta la 
riunione del Consiglio 
di amministrazione. 
Sano stati ampliati I 
poteri del direttore 
generale Agnolin, che 
si occuperà anche 
della compravendita 
dei giocatori. 

Mercoledì 31 agosto 1994 

L'ex dirigente denuncia 
la Figc anche a Roma 

Farina insiste 
«Matarrese 
va cacciato» 

PAOLO FOSCHI 
• ROMA. E adesso anche la Procura della Re
pubblica di Roma dovrà s'aiutare l'operato della 
Federcalcio. Ieri mattina Francesco Farina, ex 
presidente e ora azionista di maggioranza del 
Modena, ha presentato un es]x>sto contro il 
presidente della Figc Antonio Matarrese - e an
che contro terze persone che la magistratura 
potrebbe ritenere responsabili - per i reati di 
abuso d'ufficio e omissione d'ani d'ufficio. 

Del caso Modena, comunque, si parla già da 
quasi un mese. Farina, infarti, aveva presentato 
un esposto analogo alla Procura di Milano con
tro la Lega professionisti di serie A. Il Modena 
nella passata stagione era stato retrocesso sul 
campo dalla serie B alla CI. Ma Farina aveva 
chiesto l'iscrizione in B, al posto del Palermo, la 
cui posizione amministrativa non sarebbe risul
tata - a detta di Fanna - in regola ad un control
lo della Co.Vi.Soc. (commissione vigilanza so
cietà di calcio). La Figc, però, ha bocciato la n-
chiesta del Modena. Cosi e iniziata la «crociata» 
di Fanna per il calcio «pulito». Una "crociata» in 
cui ideali e interessi vanno di pan passo' Fanna 
è stato consigliere della Lega professionisti; ha 
ammesso di aver in passato ncevuto qualche 
«favore» da Nizzola («roba da poco», si giustifica 
adesso Farina); e ha anche ammesso di aver 
adito le vie legali perche il Modena e stato retro
cesso. Poco importa, poi, se Farina, candidato 
di Alleanza Nazionale alle ultime elezioni, da 
più parti e stato accusato di essersi mosso in 
sintonia con quelle forze politiche che stanno 
«sparando» sulla Federcalcio e sullo sport italia
no in generale. Insomma, sul caso Modena gra
va il sospetto di una manovra che va ben oltre i 
pur gravi illeciti amministrativi. 

•Regolamenti alla mano - ha affermato l'ex 
presidente modenese -, solo una quindicina di 
società di A e B quest'anno si sarebbero potute 
iscrivere ai campionati. Con un po' di buon sen
so, magari sarebbero una trentina i club in re
gola, ma tutti gli altri hanno commesso irregola-
ntà tali che la Figc non poteva non intervenire». 
Ed è proprio questo il nodo della questione se
condo Farina: «Matarrese aveva il dovere di vigi
lare sulle società. Io ho sottoposto all'esame dei 
giudici le questioni dei mancati o ntardati versa
menti all'lrpef, della "qualità" di pubblico uffi
ciale di Matarrese e il problema delle "multipro
prietà" del calcio. In particolare, ci sono società 
che non versano l'irpef, e i soldi risparmiati li 
usano per rinforzare la squadra. Ma sono soldi 
dello Stato. In questi comportamenti, di cui ho 
le prove, sono ravvisabili dei reati penali, la Figc 
doveva intervenire». «Non voglio le dimissioni di 
Matarrese - ha concluso Fanna -, ma voglio 
che sia cacciato». 

Adesso, presentato l'esposto, il procuratore 
aggiunto dovrebbe nominare un pubblico mini
stero e poi la vicenda potrebbe passare al va
glio del Gip, il giudice delle indagini preliminari. 
1 tempi sono lunghi, prima di un anno e difficile 
che accada qualcosa di rilevante. Matarrese, 
quindi, può concentrarsi sull'altra «grana» che 
rende traballante la sua poltrona: il caso Raven
na. Giovedì mattina, infatti, il Tribunale Civile 
della città romagnola esaminerà il ncorso di 
Figc e Coni contro la sentenza di primo grado 
che aveva ordinato alla Federcalcio di iscrivere 
il Ravenna in serie B. Ordinanza peraltro non ot
temperata, motivo per il quale Matarrese nschia 
altri guai giudizian. Stamattina, proprio sulla 
«disubbidienza» della Figc, il giudice Maria Pia 
Pisani ascolterà i legali della Federcalcio. men
tre ien la Giunta comunale di Ravenna con un 
documento ufficiale ha preso posizione in favo
re dell'iniziativa legale portata avanti dalla 
squadra di calcio della città. 

LA CURIOSITÀ. Uno studio dell'Iter descrive la «tribù» dei tifosi. Il parere del sociologo Ferrarotti 

Gli ultra? Violenti, ignoranti e teledipendenti 
MASSIMO FILIPPONI 

• ROMA. Identikit del tifoso: tele
dipendente, ' ignorante, violento. 
Un centro di ricerche sociali, l'Iter, 
ha cosi tracciato un quadro dei ti
fosi di calcio italiani. Il dato che 
emerge da questa ricerca riguarda 
soprattutto l'incapacità di attribuire 
al calcio il giusto peso: il tifoso fini
sce per anteporre la propria squa-
cra al rispetto per il prossimo. In 
questa ottica anche il ricorso alla 
violenza e ammesso, come neces-
sana risposta ai tifosi dell'opposta 
fazione o alle «provocazioni» delle 
forze dell'ordine. Abbiamo inter
pellato il sociologo Franco Ferra
rotti per avere il suo parere a ri
guardo. 

Capitolo studi. La stragrande 
maggioranza dei tifosi interpellati 
(61.4%) ha il titolo di studio di li
cenza media inferiore. 1119.9% e in 
possesso della licenza elementare 
c> - addirittura - ò privo di qualsiasi 
titolo scolastico. Il dato non e scon
volgente secondo Ferrarotti: «Non 

e un dato strabiliante. La passione 
sportiva è tipica della fascia medio
bassa. La partita non e certo un 
concerto al conservatorio». 

Lavoro. Il 16.2% dei tifosi inter
pellati ingrossa le file dei disoccu
pati mentre il 32.5% deve accon
tentarsi di un lavoro precario. «Il 
calcio e diventato ormai un aneste
tico sociale. L'insoddisfazione per 
la propria situazione lavorativa 
(spesso precaria) viene riversata 
nel calcio domenicale». 

Calcio-religione. La squadra 
del cuore e sinonimo di fede reli
giosa per il 41.6% dei supporter, di 
amore per il 25.5% e di affetto per il 
16.1%. «In questo dato si possono 
cogliere - prosegue Ferrarotti - i 
danni provocati dal venir meno 
della passione politica nella mas
sa. La forte diminuzione, se non -
in alcuni casi - la definitiva scom
parsa della tensione politica nell'a
nimo del cittadino ha provocato 
un vuoto. E questo vuoto è stato 
certamente riempito da altre pul

sioni, prima fra tutte quella sporti
vo-calcistica». 

Violenza. In nome della religio
ne-calcio il 15.5% dei tifosi inseriti 
nel campione della Iter assolve «in 
loto» la violenza negli stadi. Tra co
loro che, invece, la condannano e 
diffuso il sentimento che giustifica 
gli scontri e gli incidenti purché in 
risposta alle provocazioni della ti
foseria rivale o addinttura a quelle 
della polizia. Ferrarotti sul punto ò 
chiaro: «Bisogna chiarire che la 
cultura italiana non è unificata 
bensì frazionata a mosaico, non 
esiste una sola Patria ma tante pic
cole patrie. 11 tifoso si riconosce 
soltanto nella sua squadra del cuo
re che alla fine diventa proiezione 
della città dove vive. Il club per cui 
si tifa diventa l'unico centro d'iden
tità e di identificazione per le fasce 
giovanili, soprattutto per quelle 
meno preparate culturalmente». 
Ma e corretto, in nome di una pic
cola patria, giustificare addirittura 
la violenza? «1 tifosi che condanna
no la violenza, condannano solo le 
botte che prendono non quelle 

che danno. Il tifoso è un esaspera
to emotivamente e pensa che pic
chiando in nome della squadra 
non si faccia altro che assolvere ad 
un ruolo tipico del soldato difen
dere la Patria». 

La situazione nel nostro paese 
non e equiparabile alle altre nazio
ni europee. «In Italia c'c> la comple
ta mancanza di senso dello stato 
nazionale. Altro che la "grandeur" 
francese, o il "Deutsch Ober alles" 
dei tedeschi. Ma questo riversare la 
propria identità a difesa della squa
dra, simbolo dlla città, non è un at
teggiamento completamente ne
gativo: è comunque uno schierarsi, 
uno scendere in campo per riven
dicare le proprie radici» 

Cultura. Dall'identikit della Iter 
emerge la figura di un tifoso che 
non ama leggere libri (nell'arco di 
un anno solo due tifosi su cento 
decide di sfogliare un libro), ne 
giornali (solo il 5.9"'. dei tifosi li ac
quista) ma è lettore assiduo dei 
quotidiani sportivi (62.3%) ed e un 
consumatore di televisione, un ve
ro teledipendente II tifoso medio 

segue appassionatamente i pro
grammi sportivi, ben il 41.6% degli 
ultra lo indica al vertice della pro
pria classifica di gradimento. Forra-
rotti non si stupisce: «Mi sembra 
che l'Italia sia l'unica nazione ad 
avere ben tre quotidiani sportivi 
senza contare che il lunedì tutti i 
giornali sonocomposti perdue ter
zi dall'inserto sportivo. Questa 
massa di persone, poi. è facilmen
te manipolabile da politici dilettan
teschi che si improvvisano condot
tieri sportivi». Il riferimento alle ulti
me «sparate» di alcuni politici sulla 
gestione della Federcalcio e evi
dente «Questo è un periodo d'in
terregno. Non essendoci una vera 
e propria passione politica, lo sport 
finisce per essere un surrogato po
vero, destinato però a durare po
co». «Tempo fa - conclude Ferra
rotti - scrissi un libro sul fenomeno 
calcio intitolato "Una Repubblica 
fondata sul pallone" Ho paura 
che, vista la confusione che c'ò nel 
mondo del calcio, adesso la Re
pubblica finisca nel pallone». 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avele 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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